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Coordinamento Scientifico: G. Isabella Continisio  
Progettazione e organizzazione:Ufficio Formazione Unico, A.O.U. Federico II, G.I. Continisio, A. Coccia, G.D. D’Errico  
Il seminario è gratuito e l’iscrizione è obbligatoria. Scaricare il modulo dal sito www.policlinico.unina.it (cliccando sezione Formazione) e inviarlo 
via fax (0817464969) o via e-mail (graziaisabella.continisio@unina.it) entro il 9.11.2017. Info: 0817463753 e 0817464970. 
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L’Ufficio Formazione Unico presenta 

Incontro con 

Vittorino Andreoli 
14 novembre 2017 ore 14.30 - 17.30 

Aula Magna “Gaetano Salvatore” Scuola di Medicina e Chirurgia 
Università di Napoli Federico II – Via S. Pansini, 5 

Di fronte al male (che ha la stessa radice semantica di malattia) le persone che si occupano di salute pensano subito al sintomo e 
seguono un percorso tracciato dalla propria specializzazione che è, e deve essere, scientifico. Ma è necessario non dimenticare, 
assieme agli imperativi dei riferimenti operativi sanitari, che sempre la malattia è prima di tutto dolore, sofferenza e che se il 
sintomo porta all'organo che è un "frammento" del corpo, il dolore riguarda "l'uomo tutto intero". Almeno questo è il senso del 
dolore esistenziale che va distinto nettamente dal dolore fisico che ha una sede somatica e che possiamo controllare oggi con 
molecole efficaci. Un dolore della persona (dell'Io), che si esprime con la paura, che mostra tutta la fragilità della condizione 
umana, che diventa talora disperazione e che sempre richiama la fine, la morte. Il dolore dell'uomo segna la tragicità del male, 
l’incertezza, il limite. E il sanitario deve poter avvertire questo dolore per comprenderlo, per accettarlo, per condividerlo. E se ciò 
accade, nel momento in cui entra in relazione con il paziente avverte subito il senso dell'umano della propria professione. 
Non è questa né teoria né tanto meno filosofia, ma il risultato degli studi che hanno dimostrato che l'affettività e i vissuti 
condizionano notevolmente i risultati degli interventi sanitari. E il dolore esistenziale, che porta facilmente a sentire vacillare la 
stima di sé, ne fa parte. 

Vittorino Andreoli 

Saluto delle Autorità 

Gaetano Manfredi, Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Napoli Federico II 
Luigi Califano, Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia, Università di Napoli Federico II 
Vincenzo Viggiani, Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II  
 
Giuseppe Servillo, Scuola di Medicina e Chirurgia, Università di Napoli Federico II. Ospedale senza dolore. 
Marco Sarno, Medico in Formazione, Scuola di Specializzazione in Pediatria. Dottore mi farai male? 
G. Isabella Continisio, Ufficio Formazione Unico, AOU Federico II, Scuola di Medicina e Chirurgia. Narrare il dolore. 
 

Lettura Magistrale “CAPIRE IL DOLORE” 
Vittorino Andreoli, Psichiatra e scrittore. Già Direttore del Dipartimento di Psichiatria di Verona - Soave 
Moderatori: Cesare Formisano e Paolo Valerio, Scuola di Medicina e Chirurgia, Università di Napoli Federico II 
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